
Cari giornalisti , vogliamo spiegarvi che … 

Ho raccontato ai miei alunni le modalità con cui, durante un programma radiofonico 

di un importante emittente radiofonica nazionale, due giornalisti hanno dato la 

notizia del “Matrimonio” tra la Monsanto, azienda fra le più grandi produttrici di 

semi, e la Bayer, fra le più grandi produttrici di  pesticidi.  Sottovalutando le 

contestazioni di chi lo ritiene una minaccia, in quanto si ridurrebbe la Biodiversità, i 

due hanno affermato che la parola Biodiversità è difficile da capire e che tale 

minaccia può interessare solo  chi non mangia carne, facendo capire inoltre che la 

scomparsa di alcune specie di uccelli (citazione di una notizia che riguarda la Francia) 

in fondo non è importante. Evitando di discutere con i bambini la notizia, che 

evidentemente per loro sarebbe stato difficile da comprendere, ho chiesto loro di 

commentare il modo con cui è stato  rappresentato il concetto di Biodiversità.  È 

scoppiato un vero putiferio, i bambini si sono letteralmente rivoltati contro i 

commenti fatti e hanno scritto dei brevi testi in risposta. Riporterò alcuni stralci 

rappresentativi di ciò che tutti hanno scritto. 

 

“Caro giornalista, se la riduzione della Biodiversità non interessa alle persone 

perché è una parola difficile tu, che sei un giornalista, hai il dovere di 

spiegarlo”. 

“La Biodiversità è come una rete in cui tutti 

gli esseri viventi sono collegati. Nella rete ci 

siamo anche noi, siamo tutti collegati.  

“La Biodiversità è come una rete, ad ogni 

nodo della rete corrisponde una diversa 

forma di vita. È importante proteggere tutte 

le varietà che compongono questa rete 

perché ogni specie aiuta le altre a 

sopravvivere”. 

 “Se scompare una specie anche altre 

rischiano di scomparire e la Terra si 

impoverirebbe”. 

 “Se le specie viventi iniziano a diminuire il 

nostro mondo perde i colori ed i profumi”.  

“Ogni specie ha un suo compito da 

svolgere”. 



 “Tutte le forme di vita sono legate tra loro 

come in una grande rete che non si deve mai 

spezzare. Se un animale o una pianta 

dovesse scomparire alla fine non ci sarebbe 

nessuna forma di vita, neanche l’uomo”.  

“Se una varietà scompare una maglia della 

rete si scioglie”. 

“La Biodiversità è importante perché se noi 

conservassimo un solo tipo di seme, gli altri tipi scomparirebbero e la 

popolazione non avrebbe più una 

varietà di frutta e verdura da 

mangiare”. 

 “Bisogna comprare i prodotti del 

nostro paese per aiutare i contadini 

a custodire il proprio territorio”.  

“Ognuno di noi dovrebbe fare 

qualcosa per proteggere la 

biodiversità: prenderci cura delle 

piante, proteggere gli animali, 

mangiare frutta e ortaggi di 

stagione e i cibi coltivati nel nostro 

territorio”.  

“È importante coltivare i prodotti 

locali perché contengono delle 

sostanze importanti per noi e 

ogni prodotto è importante 

perché è diverso. Per questo 

dobbiamo comprare i prodotti 

locali altrimenti 

scomparirebbero e non li 

potremmo più mangiare”.  

 “La Biodiversità deve essere 

importante per tutti perché così 

abbiamo diversi tipi di frutta e 

verdura e se una varietà di 

pianta si estingue, anche se è un dispiacere, abbiamo altri tipi e varietà di 

quella pianta”. 



  “La Biodiversità è 

importante perché se 

non ci fosse ci 

confonderemmo uno 

con l’altro. Ci sarebbero 

gli animali tutti uguali, la 

verdura, le persone, la 

frutta, gli ortaggi tutti 

uguali”. 

 “Se tutto fosse uguale il 

mondo sarebbe triste e 

nessuno avrebbe il 

proprio ruolo nella 

natura, fino ad 

estinguersi. La 

Biodiversità distrutta 

non si può ricostruire 

quindi direi ai giornalisti 

che prima di esprimere la propria opinione bisogna conoscere e studiare”. 
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